
Confapi  alla  Camera  su
intelligenza artificiale
Confapi è stata audita dalla XI Commissione ‘Lavoro pubblico’
della  Camera  dei  Deputati  nell’ambito  dell’indagine
conoscitiva sul rapporto tra Intelligenza Artificiale e mondo
del  lavoro.  In  rappresentanza  della  Confederazione  è
intervenuto  il  presidente  di  Unimatica  Confapi  Brescia,
Antonio Perini, che ha evidenziato innanzitutto come il tema
stia  acquisendo  sempre  più  rilevanza  nel  mondo  produttivo
delle piccole e medie industrie. “E’ necessario quindi – ha
spiegato – guardare ai benefici e alle opportunità di una
tecnologia  con  applicazioni  intelligenti  che  aumenteranno
l’esperienza, il benessere e la capacità della forza lavoro”
mentre spesso le “indagini che affrontano la AI e negli ultimi
mesi quella Generativa, tendono a evidenziare gli scenari più
pessimistici, gli effetti negativi riguardo la sostituzione di
lavoratori o la scomparsa di alcune professioni e profili”.
In Italia la digitalizzazione del processo produttivo delle
aziende,  passaggio  fondamentale  per  pensare  all’inserimento
della  AI  come  rileva  anche  il  recente  studio  di  ISTAT,
presenta una grande differenza tra le grandi aziende e le PMI.
Queste ultime, che sono la gran parte dei nostri associati,
nel 60,7% dei casi hanno raggiunto un livello base contro il
91,1% della grande impresa.  Da un sondaggio interno emerge
che il digitale è in avanzamento ma polarizzato sulle aziende
più  strutturate;  la  conoscenza  dei  temi  legati  alla  AI
generativa  è  limitata,  mentre  è  sempre  più  impellente  ed
urgente. Ci sono scarse competenze interne e difficoltà a
realizzare  formazione  funzionale  all’adozione  di  questa
tecnologia  anche  per  mancanza  di  personale  e  di  figure
specializzate:  oggi,  le  aziende  stanno  raccogliendo  una
montagna di dati di produzione che non vengono analizzati ed
utilizzati per fare davvero efficienza e creare competitività,
aumentando inoltre il divario con gli altri paesi.
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particolare ci permetterà di ricavare valore dai dati, ridurre
i  tempi  operativi,  estrarre  informazioni  preziose  per
migliorare  le  procedure  e  supportare  le  decisioni.  È
indispensabile,  per  questo,  promuovere  corsi  intensivi  di
formazione continuativa, dedicati sia a nuove risorse che alla
valorizzazione di quelle interne. I fondi interprofessionali
possono rivestire in questo ambito un ruolo fondamentale come
lo  saranno  altresì  politiche  di  sgravi  fiscali,  crediti
d’imposta e incentivi per le aziende che intendono formarsi.
Secondo la Confederazione servono quindi un collegamento tra
le aziende e gli istituti scolastici, non solo tecnici, visto
che la AI generativa è uno strumento di utilizzo comune in
tutte le attività aziendali e inoltre una grande attenzione
legislativa  nella  regolamentazione  del  trattamento  e  la
protezione  dei  dati  aziendali  e  personali,  e  i  rischi
derivanti da uno scorretto utilizzo degli stessi. Infine, si
ritiene necessario valutare l’esposizione a potenziali minacce
degli  asset  digitali  e  fisici  dell’azienda,  in  modo
continuativo,  potenziando  la  cybersecurity,  altro  tema  che
evidenzia un gap immenso tra grandi aziende e PMI.


